
Giacomo Tartaglia (o Tartaglio) 

 

A questo artista è dedicata una via nel Quartiere San Francesco, denominata in passato Via 

Balatella, in quanto ivi fu ritrovata un’urna funeraria di epoca romana. Si pensa che in quel 

luogo vi fosse una necropoli, come potrebbe attestare il toponimo, visto che “balat” (in arabo) 

significa lastra di pietra, ma anche lapide sepolcrale.  Tartaglia fu autore di una statua di 

Filippo V eretta nel 1736 per volere del figlio Carlo III (perduta) e del Cristo Morto in pietra 

incarnata che si conserva nella Cattedrale. 
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